
ORIGINALE

COMUNE DI VILLA LAGARINA
Provincia di Trento

Verbale di deliberazione N. 26 del 26/09/2023
del CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione del Regolamento di Contabilità, in ossequio agli ultimi aggiornamenti
dei principi contabili applicati allegati al D.LGS. 118/2011 e ss.mm.

L'anno duemilaventitré addì ventisei del mese di settembre alle ore 20:30 nella sede municipale, a
seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in adunanza
pubblica, con l'intervento dei Signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco Giordani Julka Si
Consigliere Manica Marta Si
Consigliere Pederzini Matteo Si
Consigliere Grandi Antonio Si
Consigliere Tezzele Giorgio Si
Vice Presidente del
Consiglio

Calliari Landivar
Gabriella

Si

Consigliere Cont Jacopo Si
Consigliere Fumanelli Marco Si
Consigliere Battisti Italo Si
Consigliere Laffi Luca Si
Consigliere Bortolotti Walter Si
Consigliere Parisi Davide Si
Presidente del Consiglio Baldo Rosanna Si
Consigliere Broseghini Paolo Si
Consigliere Zandonai Enrica Si
Consigliere Manica Gabriele Si
Consigliere Bonzi Elena Si
Consigliere Graziola Marika Si

Partecipa e verbalizza: dott. Incapo Carlo Alberto Segretario comunale

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Il sig.ra Rosanna Baldo nella sua qualità di Presidente
del Consiglio, assistito dagli scrutatori previamente nominati, assume la presidenza e dichiara aperta la
seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 23-ter del D.Lgs. n 82/2005 in
conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del CAD (duplicato nel sistema di conservazione del Comune)



OGGETTO: Approvazione del Regolamento di Contabilità, in ossequio agli ultimi aggiornamenti
dei principi contabili applicati allegati al D.LGS. 118/2011 e ss.mm.

Relazione:

Il Decreto legislativo 118 del 23/06/2011, ha introdotto l’armonizzazione contabile, con contestuale

predisposizione dei nuovi schemi di bilancio delle Regioni e degli enti locali, nonché dei relativi

organismi.

Con decreto legge n. 174 del 2012, sono state emanate “Disposizioni urgenti in materia di finanza

e funzionamento degli Enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate

del maggio 2012", quale è stato successivamente convertito con modificazioni dalla Legge 7

dicembre 2012 n. 213, che ha ulteriormente modificato l'ordinamento contabile degli Enti Locali

contenuto nella seconda parte del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. Il sopraccitato

decreto è stato ulteriormente modificato ed integrato dall’articolo 9 del D.L. n. 102 del 31 agosto

2013, convertito con Legge n. 124/2013 del 28 ottobre 2013.

Nel 2014, in data 10 agosto, è stato ulteriormente emanato il D.Lgs. n. 126 "Disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, che ha

recepito i risultati del periodo di sperimentazione di cui all’art. 78 del D.Lgs. n. 118/2011.

La legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e

2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone

che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto

legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti

dal medesimo decreto.

Contestualmente, individua gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano

applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento.

Il citato TUEL, dispone che "Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e

la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per

l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il

funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni".

Il successivo articolo 152, 1° comma, del medesimo TUEL, prevede che "Con il regolamento di

contabilità ciascun ente locale applica i principi contabili stabiliti dal presente testo unico e dal

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, con modalità organizzative

corrispondenti alle caratteristiche di ciascuna comunità, ferme restando le disposizioni previste

dall'ordinamento per assicurare l'unitarietà ed uniformità del sistema finanziario e contabile”.

Il Comune è un ente locale, dotato di una propria autonomia statutaria e regolamentare, anche

nella materia contabile, per cui necessita ora provvedere a rinnovare il regolamento di contabilità,

sulla base della nuova disciplina dell’armonizzazione contabile, abrogando il precedente



regolamento di contabilità dalla data di entrata in vigore del nuovo regolamento che, allegato alla

presente deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale.

Si esplicita che la competenza ad approvare i regolamenti comunali è posta in capo al Consiglio

comunale, giusto articolo 49 comma 3 lettera a) del Codice degli enti locali della Regione

autonoma Trentino Alto Adige” approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2.

Con deliberazione consiliare n. 49 di data 30 dicembre 2020, è stato approvato il Regolamento di

contabilità armonizzato.

Con D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, è stato introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione

(c.d. PIAO), il quale ha apportato sostanziali modifiche ai documenti di programmazione tra cui

Documento unico di programmazione (DUP) e Piano esecutivo di gestione (PEG).

Con successivi Decreti, da ultimo quello del Ministero dell’economia e delle finanze del 25/7/2023,

sono state apportate significative modifiche ai principi contabili applicati allegati al D.Lgs. 118/2011

e ss.mm., ed in particolare influenzanti la programmazione di bilancio (Allegato 4/1 al D.Lgs.

118/2011 e ss.mm) e la contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.).

Si ravvisa pertanto la necessità di modificare il Regolamento di contabilità approvato nel 2020,

aggiornandolo e rendendolo conforme alle vigenti norme contabili. Più specificatamente, le

modifiche sono di seguito riportate:

1. INDICE E TITOLI DEGLI ARTICOLI
Art. 11 aggiunta “e piano integrato di attività e organizzazione”

Art. 77 aggiunta “delle sponsorizzazioni”

2. TESTO REGOLAMENTARE
Art. 9

è stato inserito il primo comma come segue (con conseguente sono stati rinumerati gli altri)

1. Il processo di formazione e la procedura di approvazione del bilancio di previsione sono fissati
dalle norme contabili, e segnatamente dal combinato disposto del TUEL di cui al D.Lgs.
267/2000, dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. ed i e dai suoi principi contabili applicati, in particolare
dall’allegato 4/1 Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio.
Pertanto, in caso di variazioni del quadro normativo di riferimento, si fa riferimento a processo,
procedure e tempistiche della legge vigente.

Art. 11

Al comma 10 sono state eliminate le parole “individua le performance dell’ente”

Sono stati inseriti i commi 16, 17 e 18 come segue:

16. Il Piano integrato di attività e organizzazione è uno strumento di programmazione, da
adottarsi a cura della Giunta comunale entro il 31 gennaio di ogni anno, ovvero entro altro
termine fissato dalle norme. Altresì, ove sia previsto un posticipo sul termine di adozione del
bilancio previsionale, il termine di approvazione del detto piano viene posticipato al 30° giorno
successivo a quello di adozione del relativo bilancio, ovvero ad altro termine fissato dalle
norme.

17. Il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) ha durata triennale, ed è previsto
l’aggiornamento per scorrimento ad ogni adozione annuale.

18. Il contenuto del PIAO è definito dalle norme, in particolare accoglie il piano triennale sul
fabbisogno del personale, il piano della performance, il piano anticorruzione, il piano sul lavoro
agile, il piano di razionalizzazione sulle dotazioni strumentali e il piano delle azioni positive e



concrete. In ogni caso per il contenuto del PIAO si farà riferimento alle norme in vigore al
momento dell’elaborazione.

Art. 12

è stato inserito il comma 3 come segue

3. Ove tali modifiche comportino una variazione del piano della performance ovvero degli obiettivi
di dettaglio, ovvero vi siano altri documenti programmatici che possano comportare modifiche
ai contenuti del PIAO, esso andrà variato di conseguenza con apposito provvedimento da
adottarsi a cura della Giunta comunale.

Art. 14

è stato inserito il comma 3 come segue

3. Ove tali modifiche comportino una variazione del piano della performance ovvero degli obiettivi
di dettaglio, che possano comportare modifiche ai contenuti del PIAO, esso andrà variato di
conseguenza con apposito provvedimento da adottarsi a cura della Giunta comunale.

Art. 24

Al comma 3 primo paragrafo, sono state aggiunte le seguenti parole “concernente la contabilità
finanziaria” ;

medesimo comma, secondo paragrafo sono state aggiunte le seguenti parole “ovvero se non
sussistano le fattispecie indicate dalle vigenti norme contabili” e nella frase successiva “qualora
sussistano le fattispecie indicate dalle vigenti norme contabili”;

Art. 48

Al comma 6, sono state aggiunte le seguenti parole “/dei Responsabili” ;

Si rileva pertanto la necessità di approvare integralmente, per evidenti ragioni di omogeneità,

integrità documentale e di lettura, il regolamento di contabilità armonizzato aggiornato e pertanto

conforme alle modifiche ai principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., rendendo la

presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di dare immediato corso alle norme già

in vigore.

Si dà atto che sul Regolamento qui sottoposto ad approvazione, ha espresso il parere positivo

l’Organo di revisione contabile.

Tanto premesso;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 54 della Costituzione italiana, relativamente ai cittadini a cui sono affidate le funzioni
pubbliche, in combinato disposto con l’art. 97 della Costituzione italiana;

Vista la disciplina contenuta nella L.P. 23/1992 "Principi per la democratizzazione, la
semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di
procedimento amministrativo", nella L. 190/2012 e nel D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, con particolare riferimento al conflitto di
interessi ed ai conseguenti obblighi di astensione;

Visto lo Statuto comunale;

Visto lo schema di Regolamento di contabilità composto da n.82 articoli, oltre alle norme finali,

allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

Viste le norme sull’armonizzazione contabile e le normative in vigore già citate nella premessa;

Visto il nuovo codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige;



Visto il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. ed i;

Assunto agli atti il parere favorevole dell’Organo di revisione contabile, reso ai sensi dell’art. 239

del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174/2010;

Assunti agli atti, ai sensi del combinato disposto degli articoli 185 e 187 del Codice degli Enti
Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio
2018 n. 2, i seguenti pareri:

- parere di regolarità tecnico amministrativa reso dal Segretario comunale;
- parere di regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio programmazione e

bilancio;

Con voti, espressi nelle forme di legge, favorevoli n. 17, su n. 17 Consiglieri presenti e votanti,
accertati e proclamati dal Presidente, con l’ausilio degli scrutatori previamente nominati in
apertura di seduta;

DELIBERA

1. Di prendere atto che il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n.

49/2020 viene modificato al fine di renderlo conforme alle vigenti disposizioni contabili, come

analiticamente riportato nella parte premessuale della presente deliberazione;

2. Di approvare, per le motivazioni analiticamente esposte nella premessa, e per ragioni di integrità

ed omogeneità documentale nonché per maggiore facilità di reperimento di norme e di lettura, il

Regolamento di Contabilità composto da n. 82 articoli oltre alle norme finali, che, allegato A) alla

presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale;

3. Di abrogare conseguentemente, dalla data di entrata in vigore del Regolamento qui approvato, il

precedente “Regolamento di contabilità” approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione

n.49/2020;

4. Di acclarare che il Revisore dei conti, dott. Davide Pasquali, ha reso il proprio parere positivo sul

Regolamento qui approvato, come da allegato B) formante parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento;

5. Di dare atto che il presente regolamento entrerà in vigore alla data di esecutività della presente

deliberazione;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisati gli estremi dell’urgenza per dichiarare immediatamente eseguibile la presente
deliberazione determinati dalla necessità di procedere secondo le nuove normative con le
adozioni degli atti finanziari e contabili comunali;

Visto l’art. 183 c. IV del codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige
approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.i.;

Con voti, espressi nelle forme di legge, favorevoli n. 17, su n. 17 Consiglieri presenti e votanti,
accertati e proclamati dal Presidente, con l’ausilio degli scrutatori previamente nominati in
apertura di seduta;

DELIBERA

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi l’art. 183 c. IV del
codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio
2018 n. 2 e s.m.i.

COMUNICAZIONE SUI RICORSI



(art. 4 della L.P. 30/11/1992, n. 23)

Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto sono
ammessi:

a) Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo di
pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 3 maggio 2018 n.
2;

b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60
giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104.

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale

c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971
n. 1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da quando
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

**********
Allegati:

1) 1.Regolamento di contabilità
2) Parere del Revisore dei conti



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio
sig.ra Rosanna Baldo

Il Segretario comunale
dott. Incapo Carlo Alberto

Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD (duplicato nel sistema di conservazione del Comune)


